
 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO
 

  

 
ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE 

ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI GEOLOGO 
 

PRIMA SESSIONE 2014 
 

 
PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Tema n. 1: 
Metodi e finalità delle indagini geognostiche in campo geotecnico e geofisico. 
 

 
Tema n. 2: 
Fenomeni di dissesto e pericolosità geomorfologica e idraulica in ambiente montano e collinare. 

 
Tema n. 3: 
Ricerca e sfruttamento delle georisorse lapidee e minerarie. 
 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1 (idrogeologia): 
Nel contesto geologico riportato nella carta geologica d’insieme (allegato1.1) con relativa 
legenda (allegato 1.2), è prevista la realizzazione di un campo acquifero idropotabile, costituito da 
uno o più pozzi a servizio di un acquedotto, con una portata complessiva di concessione prevista  di 
60 l/s. 
Il campo acquifero costituirebbe l’unica fonte di approvvigionamento idrico di un centro abitato 
posto nelle vicinanze. Nell’area è presente una falda libera con soggiacenza che mediamente è di 
alcuni metri e  la cui direzione di flusso è fortemente condizionata dall’andamento della superficie 
topografica. 
Non sono disponibili carte piezometriche né dati precisi sui livelli piezometrici riguardanti  le falde 
profonde; i pochi dati riportati nelle stratigrafie di pozzi profondi rilevano soggiacenze variabili tra 
10 e 20 m. Si forniscono le stratigrafie (in termini di unità geologiche in m da P.C. )  le unità captate 
e le portate emunte (Q) dei seguenti 4 pozzi ubicati in carta:  

• Pozzo A: 0-9 m: Depositi Fluviali recenti; 9-220 m: Complesso inferiore  
Villafranchiano (unità captata). Q= 21 l/s. 

• Pozzo B: 0-16 m: Unità di La Mandria; 16-65 m: Complesso  Superiore Villafranchiano; 
65-115 Complesso Inferiore Villafranchiano (unità captata). Q= 18 l/s. 

• Pozzo C: 0-14 m:   Unità di La Mandria; 15-88 m: Complesso Superiore   
Villafranchiano; 88-189 Complesso Inferiore Villafranchiano (unità captata). Q= 23 l/s . 

• Pozzo D: 0-11 m: Depositi Fluviali recenti; 11-62 m : Complesso Superiore 
Villafranchiano (unità captata); 62-180: m; Complesso Inferiore Villafranchiano (unità 
captata). Q= 31 l/s. 
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Dalle stratigrafie di dettaglio (non fornite) si desume che il  Complesso Superiore Villafranchiano è 
rappresentato soprattutto da   ghiaie   sabbiose    con scarse intercalazioni limose, mentre il  
Complesso Inferiore Villafranchiano è rappresentato una alternanza di livelli ghiaioso-sabbiosi e 
livelli limoso-argillosi.  
Il candidato:  
a) Realizzi il profilo geologico 1-2, riportato nella carta geologica di dettaglio (allegato 1.3), 

passante per i pozzi A,B,C,D. 
b) Descriva a grandi linee il modello idrogeologico concettuale desumibile dai dati a disposizione 

in termini di: 
- complessi idrogeologici - grado e tipo di permeabilità dei diversi litotipi - tipo di acquifero 
(superficiale/profondo) - grado di confinamento - grado  di  vulnerabilità - aree di ricarica. 

c) Descriva il tipo di indagini da eseguire prima e durante l’esecuzione di pozzi al fine di 
determinare la corretta profondità e schema di completamento dei pozzi. 

d) Indichi quanti pozzi potrebbero essere sufficienti per l’approvvigionamento idrico richiesto. 
e) Disegni  uno schema di ipotesi della loro distanza e ubicazione reciproca anche  rispetto la 

direzione di  flusso idrico. 
f) Indichi il possibile schema di completamento (diametro , profondità, ubicazione dei filtri, della 

cementazione, e dei tamponamenti..) in termini di possibili “range” di valori e corretta 
esecuzione del pozzo. 

g) Descriva i metodi di perforazione dei pozzi più indicati nel contesto idrogeologico in esame e 
le  relative problematiche. 

h) Delinei le prove da eseguire dopo la realizzazione dei pozzi  al fine di individuare la portata 
critica e di esercizio. 

i) Descriva brevemente quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale in termini di 
autorizzazione, realizzazione e gestione di un campo acquifero a scopo acquedottistico. 

 
 

Tema n. 2 (geotecnica): 
In un settore collinare dell’alessandrino, una strada di collegamento provinciale attraversa un settore 
interessato dalla contestuale presenza di una sponda fluviale terrazzata di limitata estensione, 
sottoposta a periodici allagamenti su un tratto di circa 500 m, e un sovrastante versante instabile ove 
è presente una zona di frana attiva superficiale di circa 9000 mq corrispondente all’area a tratteggio 
nella carta topografica (allegato 2.1), con pendenze medie di 45°. L’area ricade in Zona sismica 3 
ed è ricompresa nel Foglio della CGI che si allega in stralcio. 
Data la presenza di instabilità di versante e di condizioni di allagabilità, che determinano un certo 
livello di pericolosità con la chiusura periodica dell’arteria stradale, il candidato illustri: 

- il programma di indagine geognostica e di laboratorio prevedibili per progettare  eventuali 
soluzioni di intervento; 
- le possibili soluzioni di intervento utilizzando una sezione topografica tipo A-A’, mediante 
l’allegata base topografica in scala 1/2000, sia per gli aspetti di mitigazione dell’allagabilità 
verso l’arteria e sia per quanto riguarda la sistemazione del versante; per l’ipotesi di intervento 
prescelta illustri, eventualmente in modo dettagliato, la tipologia di opere di protezione da 
progettarsi, indicandone i presupposti tecnici e le motivazioni alla base delle scelte progettuali; 
identifichi inoltre schematicamente le principali criticità inerenti la sicurezza sia in fase di 
progettazione che in fase di esecuzione dei lavori; 
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- il contesto geologico-geomorfologico-idrogeologico di riferimento, anche sulla scorta 
dell’esecuzione di un profilo topografico e geologico in scala adeguata lungo la sezione B-B’ 
tracciata sulla carta geologica in scala 1/25.000 (allegato 2.2) con relativa legenda (allegato 
2.3), indicando la tipologia attesa di cinematismi e loro evoluzione potenziale; 
- identifichi, per la soluzione/i prescelta/e, la stima sommaria della spesa ripartita 
schematicamente per categorie generali di lavorazioni, definendo l’ordine di grandezza dei 
costi generali di intervento, tenuto conto dell’estensione areale dei fenomeni; 
-  infine illustri schematicamente, in base ai disposti del DM 14/1/2008 “Nuove norme tecniche 
per le costruzioni”, i criteri generali di verifica delle opere proposte in progetto. 

 
 

Tema n. 3 (geologia applicata alla pianificazione territorial): 
Un comune montano della Provincia di Torino, con fascia altimetrica estesa fra le quote 600-2500 
m slm e classificato in Zona Sismica 3S, è dotato di Piano Regolatore aggiornato con Variante 
Generale nell’anno 2006 e corredato di uno Studio Geologico di adeguamento al PAI redatto 
secondo i criteri della Circ. P.G.R. 7/LAP/96. Allo scopo di realizzare nuovi importanti 
insediamenti residenziali e produttivi, l’Amministrazione intende progettare una nuova Variante 
Generale. Vengono forniti la carta geologica alla scala 1: 50.000, la carta idrogeologica e la 
carta geotecnica con relative legende (allegati 3.1, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7) e la carta geologica alla 
scala 1: 10.000 con la traccia del profilo da realizzare (allegati 3.2, 3.3). 
Alla luce delle vigenti normative statali e regionali, e sulla scorta della documentazione grafica 
fornita, il candidato risponda ai quesiti e svolga le attività di seguito proposti. 
A) Con riferimento all’aggiornamento/integrazione dello Studio Geologico: 
a1 - stilare un elenco delle tavole tematiche previste dalla Circ. 7/LAP/96, con indicazione ragionata 
di quelle che possono richiedere aggiornamenti e/o integrazioni da attuarsi con attività di ricerca 
dati, rilevamenti e censimenti di campagna; 
a2 - stilare un elenco delle fonti dei dati (archivi materiali e digitali), con indicazione ragionata della 
tipologia dei dati utili consultabili o reperibili presso ciascuna di esse; 
a3 - descrivere il programma delle attività di campagna; 
a4 - considerando che lo Studio Geologico esistente è redatto in ambiente CAD, su base CTR in 
sistema Gauss-Boaga, descrivere le modalità di trasposizione dei nuovi dati relativi al quadro del 
dissesto ed alla Carta di Sintesi, ai fini della consegna secondo le specifiche tecniche regionali. 
B) Con riferimento all’esecuzione del necessario Studio di Microzonazione Simica (Livello 1): 
b1 - indicare i seguenti aspetti generali: documentazione normativa e tecnica di riferimento, criteri 
di delimitazione dell’ambito di analisi, scala d’indagine e di rappresentazione, tempistica di 
presentazione nell’ambito della procedura di copianificazione dello strumento urbanistico; 
b2 - stilare un elenco degli specifici elaborati richiesti, con indicazione ragionata dei riferimenti utili 
con gli elaborati dello Studio Geologico; 
b3 - essendo richieste almeno due sezioni geologiche rappresentative, disegnare la sezione B-B’ 
(allegato 3.7). N.B.: lo sviluppo dei punti a1-a2-a3-b3 è obbligatorio. 
 



Pozzo A

Pozzo B

Pozzo C

Pozzo D

Campo acquifero
In progetto

1

2





B

B'

250 0 250 500 750 1000 meters
Scale 1 : 25000





A

A' 20 0 20 40 60 80 100 120 140 160 180 meters
Scala 1 : 2000





GIAVENO

DGM

DGM

DGM

DLG

DLG

DLG

DLG

DMS

DMS

DMS

A

A'

26

55

55

38

35

B

B'



CARTA GEOLOGICA

TAV. N°

    1b

 1:10.000

Misure di giacitura delle superfici di scistosità: direzione e angolo d'immersione

35

Gneiss tipo "Pietra di Luserna"

DLG - Gneiss leucocratico-fengitici talora occhiadini...

Complesso di Meana-M. Muretto

TCS - Calcemicascisti...

Metagranito porfirico della Val Sangone

DGM - Metagraniti porfirici a biotite...

Ortogneiss del M. Freidour

DGO - Metagraniti e gneiss occhiadini...

Complesso polimetamorfico

DMS - Micascisti a granato e/o cloritoide passantia gneiss albitici...

Complesso grafitico del Pinerolese

DMG - Micascisti a granato  cloritoide passanti a micascisti grafitici...

UNITÀ DI MARGINE CONTINENTALE

UNITÀ TETTONOMETAMORFICA DORA-MAIRA (DM)

Copertura mesozoica

Basamento pretriassico

Traccia della sezione geologica rappresentativa

A
A'

Legenda

Limite comunale

Depositi alluvionali recenti ed attuali

Corsi d'acqua

Tratti di corsi d'acqua intubati

Depositi alluvionali medio-recenti

Depositi fluvioglaciali

Depositi glacio-lacustri

Depositi morenici

Depositi detritici di falda e di conoide

Depositi detritici eluvio-colluviali di potenza stimata per lo più fra 30 cm e 3 m

(aree prive di sovrassimbolo)

Cordoni morenici

Depositi detritici di frana

COPERTURE
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CARTA GEOIDROLOGICA

TAV. N°

    4

 1:10.000

COMPLESSI IDROGEOLOGICI DISTINTI PER GRADO DI PERMEABILIÀ RELATIVA

Alluvioni di conoide e fondovalle, falde e coni detritici, accumuli di frane

di crollo, coltri moreniche grossolane, con scarsa capacità di ritenzione idrica.

Coltri detritiche eluvio-colluviali di notevole spessore, su versanti

per lo più boscati, con buona capacità di ritenzione idrica.

Aree d'affioramento del substrato roccioso e piccoli depositi glacio-lacustri,

con scarsissima o nulla permeabilità.

COMPLESSI MOLTO PERMEABILI

Depositi fluvioglaciali, coltri moreniche fini, accumuli di frane di scorrimento

e colamento, con elevata capacità di ritenzione idrica.

COMPLESSI MEDIAMENTE PERMEABILI

Coltri detritiche eluviali di ridotto spessore, su versanti molto acclivi con rada

o assente copertura boschiva, con scarsissima capacità di ritenzione idrica.

COMPLESSI POCO O NON PERMEABILI

Principali aree d'insediamento, quasi completamente impermeabili.

Legenda

Limite comunale

Corsi d'acqua

Tratti di corsi d'acqua intubati

IDROGRAFIA SUPERFICIALE

Limite del bacino idrografico del torrente Sangone

Limiti dei bacini idrografici secondari

IDROGRAFIA PROFONDA

Stazioni meteorologiche

Punti di misura della falda libera

Pozzi domestici censiti: numero e media delle misure di soggiacenza

Piezometro in foro di sondaggio: media delle misure di soggiacenza

Sorgenti

Opere di captazione dell'acquedotto comunale relative fasce di rispetto

Sorgenti
Pozzi di subalveo T. Sangonetto

66
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CARTA DELLA PERICOLOSITÀ SISMICA,

DELLA CARATTERIZZAZIONE LITOTECNICA

E DELLE INDAGINI GEOGNOSTICHE

TAV. N°

    6

 1:10.000

Legenda

Limite comunale

Corsi d'acqua

Tratti di corsi d'acqua intubati

ZONAZIONE SISMICA.

       Le aree edificate sono ripartite secondo la scheda compilata ai fini dello studio GNDT TASK 3.2

        (Ist. Naz. di Geof. e Vulcanologia) e classificate, in prima approssimazione, secondo le categorie

        di profilo stratigrafico del suolo di fondazione definite al punto 3.1 della vigente normativa sismica.

CARATTERIZZAZIONE LITOTECNICA DEI TERRENI

Aree edificate su terreni soffici di spessore superiore a 20 m;

profilo stratigrafico stimato prevalentemente di categoria B.

ELEMENTI DI PERICOLOSITÀ SISMICA

Aree edificate su terreni soffici di spessore inferiore a 20 m, con substrato

roccioso; profilo stratigrafico stimato prevalentemente di categoria E.

Aree edificate su roccia affiorante o subaffiorante con coltre eluviale

di spessore inferiore a 3 m (in colore pieno: aree edificate su creste);

profilo stratigrafico stimato prevalentemente di categoria A.

Creste di dorsali rocciose isolate.

Tratti di fondovalle ristretto con versanti ripidi.

Terreni alluvionali fluviali  ad elementi eterometrici arrotondati,

sciolti o poco addensati: ghiaie e sabbie debolmente limose,

con ciottoli e blocchi talora abbondanti.

Potenza variabile per lo più fra 3 e 10 m.

Suolo bruno sabbioso-limoso non plastico, di spessore < 1 m.

Terreni fluvioglaciali  a composizione eterogenea-eterometrica,

addensati, molto alterati e disgregati negli strati superficiali:

ghiaie, ciottoli e blocchi subarrotondati, in matrice sabbioso-

limoso-argillosa di colore giallastro, poco plastici.

Potenza complessiva variabile per lo più fra 10 e 150 m.

Suolo bruno-rossastro  limoso-argilloso-sabbioso di media

plasticità, di spessore variabile tra 2 e 7 m.

Terreni alluvionali glacio-lacustri e palustri :

Terreni fluvioglaciali  a composizione simile ai precedenti,

addensati, poco alterati: ghiaie, ciottoli e blocchi subarroton-

dati, in matrice sabbioso-limosa di colore grigio, non plastica.

Potenza complessiva variabile per lo più fra 5 e 20 m.

Suolo bruno limoso-sabbioso poco plastico, di spessore

variabile per lo più tra 1 e 3 m.

SCARPATE
fasce d'altezza:

oltre 10 m

fra 5 e 10 m

fra 2 e 5 m

Substrato roccioso affiorante , o subaffiorante sotto copertura

eluviale di spessore per lo più inferiore a 30-50 cm.

Terreni alluvionali glacio-lacustri e palustri :

limi argillosi, argille limose ed organiche, torbe.

Grado di plasticità variabile da bassa a molto elevata.

Grado di consistenza variabile da poco plastica a molto soffice.

Potenza variabile per lo più fra 1 e 5 m.

Terreni morenici a composizione eterogenea-eterometrica,

addensati, con elementi sfaccettati, levigati e striati:

ghiaie ciottoli e blocchi in abbondante matrice sabbioso-limosa.

Potenza variabile per lo più fra 10 e 100 m.

Terreni d'accumulo delle frane , a granulometria molto variabile.

Frane di crollo: terreni con caratteri molto simili a quelli

dei terreni detritici sopra descritti, con scarsa matrice sabbiosa;

potenza molto variabile, fino ad oltre 100 m nei coni maggiori.

Frane di colamento: per lo più sabbie con ghiaie e ciottoli, in

abbondante matrice limoso-argillosa;

potenza variabile da uno ad alcuni metri.

Frane di scivolamento e DGPV : matrice limoso-sabbiosa con

argilla, inglobante ghiaie e ciottoli prodotti dal disfacimento

del substrato roccioso; gli accumuli delle DGPV contengono

inoltre masse litoidi disarticolate di notevole volume;

potenza variabile da pochi metri a molte decine nelle DGPV.

Nel settore più urbanizzato, ad E della Valle Sangonetto.

Coltri eluvio-colluviali  a composizione omogenea-eterometrica:

ghiaie fini e sabbie arcosiche limose, prodotte dall'alterazione

degli gneiss; ghiaie e ciottoli tabulari in matrice di sabbia

lamellare limosa, prodotti dall'alterazione degli scisti.

Potenza variabile per lo più fra 1 e 6 m.

Terreni detritici a composizione omogenea-eterometrica,

sciolti, ad elementi molto angolosi:

ghiaie ciottoli e blocchi in matrice sabbioso-limosa.

Potenza variabile per lo più fra 1 e 20 m.

INDAGINI GEOGNOSTICHE

12

6

(numerazioni originali; i siti sono riferiti agli studi elencati al cap. I della Relazione illustrativa)

Sondaggi meccanici a rotazione

Prove penetrometriche dinamiche

Sondaggi sismici a rifrazione (eseguiti nell'ambito dello studio 1.1.b)

Sondaggi elettrici verticali (SEV) (eseguiti nell'ambito dello studio 1.1.b)

a carotaggio continuo

con piezometro

con prove SPT

Scavi esplorativi

Misure di giacitura delle superfici di scistosità: direzione e angolo d'immersione
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attive

quiescenti

stabilizzate




